
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

Unione Montana dei Comuni
 della Valtiberina Toscana

CAPITOLATO PRESTAZIONALE DI GARA

PER  L’AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  NELL’AMBITO  DEL  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA E
RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE
SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 1.2 - PERCORSI DI AUTONOMIA  PER
PERSONE CON DISABILITÀ

CUP  C14H22000510006 CIG _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ CPV 85320000-8

ART.     1     PREMESSE  

Il  presente  affidamento  si  inserisce  nell’ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  -  Missione  5
“Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”,
Investimento  1.2  Percorsi  di  autonomia  per  persone  con  disabilità,  finanziato  dall’Unione  Europea-Next
Generation EU.

Con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la
programmazione sociale, difatti, è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di Proposte
di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu. L’Avviso intende favorire  le
attività di inclusione sociale di determinate categorie di i fragili e vulnerabili come famiglie e bambini, anziani
non autosufficienti, disabili e persone senza dimora. L’Investimento 1.2 ha l'obiettivo di aumentare l'autonomia
delle persone disabili e mira ad accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e
sanitari  di  comunità  e  domiciliari.  La  misura deve promuovere l'accesso  agli alloggi e al lavoro, anche
attraverso la tecnologia informatica.

I destinatari sono gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), e i Comuni singoli. Le Regioni e Province Autonome
avranno un ruolo di  coordinamento e di  programmazione per lo  sviluppo dei  sistemi sociali territoriali  in
relazione  ai  Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  in  ambito  Sociale  (LEPS)  di  livello  nazionale e  alla
programmazione regionale. I progetti saranno realizzati dagli ATS che potranno aderire a ciascuna delle 7
linee di attività. Fermo restando l'ammontare massimo finanziabile per progetto, è stata ammessa la
presentazione di un progetto da parte di più ambiti a tal fine consorziati, con individuazione di un ATS capofila
assegnatario delle risorse.

Con determinazione n. __________  del _______  del Responsabile __________, è  stata  indetta  una  gara
d’appalto a procedura negoziata ai sensi degli artt. 50 c.1, lett.e del D.Lg. 36/2023 e s.m.i., per l’affidamento di
SERVIZI NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5
“INCLUSIONE  E  COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE,
COMUNITÀ E TERZO SETTORE”,
1.2 - PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ.
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ART.     2     RIFERIMENTI     NORMATIVI  

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente procedura, anche se non materialmente allegati, i
seguenti documenti:

- Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;

- Regolamento  delegato  della  Commissione  europea  2021/2106  approvato  il  28/09/2021  che  integra  il
regolamento  (UE)  2021/241  stabilendo  gli  indicatori  comuni  e  gli  elementi  dettagliati  del  quadro  di
valutazione della ripresa e della resilienza.

-Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio
2021, in particolare, le Misure di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – Investimenti
1.1,  1.2  e  1.3  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  PNRR,  che  costituiscono  gli interventi  di
investimento a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, presentati nella riunione del gruppo
di lavoro Cabina di regia PNRR del 16 novembre 2021;

- Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n.
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013,  n. 223/2014, n.  283/2014 e  la decisione n.541/2014/UE e abroga il
Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

-Regolamento UE 2020/852, articolo 17 che definisce gli  obiettivi  ambientali,  tra cui  il  principio di  non
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione
UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un  danno
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

- Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che modifica
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per
fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi, nel contesto della pandemia
di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali, e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia
(REACT-EU);

-Regolamento (UE) n. 223/2014 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  dell’11 marzo 2014 relativo al
Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) con i relativi regolamenti delegati, di esecuzione e applicazione;

- Regolamento (UE) n. 2021/177 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 che modifica il
Regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’introduzione di misure specifiche volte ad affrontare la
crisi determinata dalla pandemia di COVID-19;

-Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla L. 1° luglio 2021, n. 101 recante
«Misure urgenti relative al  Fondo complementare al  Piano nazionale di  ripresa e resilienza e altre misure
urgenti per gli investimenti»;

-Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;
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-Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante:
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

-Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse
in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;

- Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”
e,  in  particolare,  l’articolo  11,  comma 2-bis,  ai  sensi  del  quale  “Gli  atti  amministrativi anche  di  natura
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione

di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”;

-Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;

-Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, articolo 1, comma 1042, ai   sensi del quale con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del
Fondo di cui al comma 1037; articolo 1, comma 1043, secondo periodo ai sensi del quale al fine di supportare
le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation
EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e
rende disponibile un apposito sistema informatico; - Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il
principio  del  contributo  all’obiettivo  climatico  e  digitale (c.d.  tagging),  il  principio  di  parità  di  genere  e
l’obbligo di  protezione e valorizzazione dei giovani; - Obblighi di  assicurare il conseguimento di  target e
milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;

-Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” s.m.i.;

-Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” art. 1, commi da 159 a 171;

-Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 4 del 14 gennaio 2021, registrato dall’Ufficio
Centrale del  Bilancio al  n.  26 del  26 gennaio 2021, che assegna le risorse finanziarie per l’anno 2021 ai
dirigenti  degli  Uffici  Dirigenziali  di  livello generale appartenenti  al Ministero del  lavoro e delle politiche
sociali,  attribuite ai  capitoli  delle missioni e programmi di  spesa della citata Tabella 4,  di  cui  fa parte la
Missione 3 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” (24) - Programma 3.2 “Trasferimenti assistenziali a
enti  previdenziali,  finanziamento  nazionale  spesa  sociale,  programmazione,  monitoraggio  e  valutazione
politiche sociali e di inclusione attiva” (24.12) – CDR 9 “Direzione generale per la lotta alla povertà e per la
programmazione sociale”;

-Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, articolo 22, comma 1, con cui è stata istituita la Direzione
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a cui sono state trasferite le funzioni della
Direzione generale per l’inclusione e le politiche sociali, contestualmente soppressa;

-Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 6 dicembre 2017, registrato alla Corte dei Conti il
29  dicembre  2017  n.  2419  “Individuazione  delle  unità  organizzative  di  livello  dirigenziale  non generale
nell'ambito del Segretariato generale e delle direzioni generali” pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 20 del 25 gennaio 2018;
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-DPCM del 24 giugno 2021 n. 140, registrato dalla Corte dei Conti in data 9 settembre 2021 al n. 2480,
recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali” pubblicato in GU n. 241 del 8 ottobre 2021 e vigente dal 23 ottobre 2021;

- PON  “Inclusione”  -  CCI  n.2014IT05SFOP001,  approvato  con  decisione  della  Commissione  Europea
C(2014)10130 del 17 dicembre 2014, in particolare, l’Asse 3 del PON “Inclusione” che prevede il sostegno
alla realizzazione di “Sistemi e modelli di Intervento sociale”;

-Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base, PO I FEAD
2014-2020, approvato con la Decisione C(2014) 9679 dell’11 dicembre 2014, riprogrammato con successiva
Decisione C(2019) n. 9423 del 19 dicembre 2019, con Decisione C(2020) n. 6277 del 9 settembre 2020 e da
ultimo con Decisione C(2021) n. 6304 del 30 agosto 2021;

-Decisione C(2021) n. 6304 del 30 agosto 2021;

-Decreto 23 novembre 2016, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della
salute e il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Unificata nella seduta del 10
novembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti il 13/02/2017 – reg.ne Prev. n. 129, che individua i requisiti
per l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l’assistenza alle persone con
disabilità grave prive di sostegno familiare, nonché la ripartizione alla Regioni delle risorse per l’anno 2016 di
cui alla Tabella 1, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge 112/2016 (c.d. dopo di noi);

-Nota PCM-DARA n. 19522 del 22/11/2021, avente ad oggetto “Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante: "Delega al Governo in
materia di disabilità" (collegato alla manovra di bilancio per l'anno 2022)” e la nota PCM- DARA n. 19574 del
23/11/2021, avente ad oggetto “Presa d’atto sull’informativa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera e) del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente "Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti,
riforme e misure" in materia di disabilità" (PNRR)”;

-D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma dell’organizzazione del Governo che all’art. 46, comma 1,
lett. c, prevede che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali svolga le funzioni di spettanza statale in
materia di politiche sociali, con particolare riferimento ai principi ed obiettivi della politica sociale; ai criteri
generali per la programmazione della rete degli interventi di integrazione sociale; agli standard organizzativi
delle strutture interessate; agli standard dei servizi sociali essenziali; ai criteri di ripartizione delle risorse del
Fondo nazionale per le politiche sociali, alla politica di tutela abitativa a favore delle fasce sociali deboli ed
emarginate; all’assistenza tecnica, a richiesta degli enti locali e territoriali; ai requisiti per la determinazione dei
profili professionali degli operatori sociali e per la relativa formazione;

-Legge 8 novembre 2000, n. 328, legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali, e successive modifiche e integrazioni, che all’art. 18 prevede che il Governo predisponga triennalmente
un  Piano  nazionale  degli  interventi  e  dei  servizi  sociali;  -  DPCM  30  marzo  2002-Atto  di indirizzo  e
coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge 8 novembre
2000, n.238;

-Articolo 117 comma 2, lett. m, della Costituzione, che attribuisce allo Stato la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale;

-Decreto interministeriale del 18 maggio 2018, registrato alla Corte dei Conti l'11/06/2018, al n. 2056, con il
quale è stato adottato il primo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà e si è altresì
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provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie destinate al finanziamento degli interventi e servizi in
favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora (Povertà estrema) a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e all'esclusione sociale per l'anno 2018;

-DPCM del 21 novembre 2019, registrato alla Corte dei Conti il 14/01/2020, al n. 25, con il quale è stato
adottato il Piano nazionale per la non autosufficienza, relativo al triennio 2019-2021 e che adotta le linee di
indirizzo per i progetti di vita indipendente;

- Decreto  legislativo  15  settembre  2017,  n.  147,  articolo  21,  che  istituisce  la  Rete  della  protezione  e
dell’inclusione sociale  affidandole  il  compito di  elaborare  gli  strumenti  programmatici  per l’utilizzo delle
risorse dei cd. Fondi sociali;

- Piano sociale nazionale, articolato nel Piano di interventi per il contrasto alla povertà e nel Piano di interventi
per i servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale in data 28
luglio 2021;

-Decreto del  Ministro del  lavoro e  delle politiche sociali,  di  concerto col  Ministro dell'economia e  delle
finanze in data 22 ottobre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 12 novembre 2021 al n. 2803, con il
quale è stato approvato il Piano sociale nazionale 2021 – 2023 e si è provveduto alla ripartizione delle risorse
finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali 2021;

-Accordo in sede di Conferenza Unificata del 19 aprile 2018 per l’avvio della sperimentazione in materia di
banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate;

-Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, dell’11 ottobre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 9 novembre 2021 al n. 2787, concernente
l’istituzione  dell’Unità  di  missione  di  livello  dirigenziale  generale  per  il  coordinamento  delle attività  di
gestione degli interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio
2021, n. 77;

-Deliberazione della Rete della protezione e dell’inclusione sociale del 28 luglio 2021 che, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ha istituito il gruppo di lavoro tecnico, denominato Cabina di
regia PNRR;

-Decreto del Direttore generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 4 novembre 2021
con il quale, alla luce della deliberazione della Rete della protezione e dell’inclusione sociale del 28 luglio
2021, si è istituito in seno alla Rete un gruppo di lavoro tecnico denominato Cabina di regia PNRR, con finalità
di raccordo e coordinamento tra autorità centrale, regioni e comuni al fine della migliore realizzazione degli
interventi contenuti nel PNRR concernenti i servizi sociali territoriali e facenti capo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;

-Decreto Direttoriale n.45 del 9 dicembre 2021 contenente il Piano Operativo per la presentazione di proposte
di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2, Investimenti 1.1, 1.2
e 1.3 del PNRR discusso nelle riunioni del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 1° dicembre 2021;

- Decreto Direttoriale n.1 del 28 gennaio 2022 contenente il Piano Operativo come riformulato nel paragrafo
5.3 discusso nella riunione del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 25 gennaio 2022;

- Decreto Direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022 che Adotta l'Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione di
proposte di intervento da parte degli distretti sociali da finanziare nell'ambito della M5C2 Inv. 1.1, Inv. 1.2, Inv
1.3;
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- Decreto Direttoriale n. 32 del 15 marzo 2022 che istituisce le Commissioni per la valutazione delle proposte
progettuali presentate dagli distretti sociali;

-Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 2022, di
approvazione degli elenchi dei distretti sociali finanziabili;

-Linee di indirizzo per i progetti di vita indipendente del 21 novembre 2019;

- Circolare n. 21 del 14 ottobre 2021 avente per oggetto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Trasmissione delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR;

- Circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 avente per oggetto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente;

- Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 avente per oggetto il Piano Nazionale di Ripresa Resilienza (PNRR) –
Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la
selezione dei  progetti  PNRR – Addizionalità,  finanziamento complementare  e  obbligo di assenza del  c.d.
doppio finanziamento;

- Circolare n. 4 del 18 gennaio 2022 avente per oggetto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
art.1 comma 1 del decreto-legge 80 del 2021- Indicazioni attuative;

- deliberazione n. 10 del 24/03/2022 con la quale la Conferenza Integrata dei Sindaci integrata ha deciso di
partecipare all’Avviso sopra richiamato in autonomia per l’attività 1.2. Percorsi per autonomia per persone con
disabilità e ha delegato l’Unione agli atti conseguenziali degli interventi del PNRR;

- la Deliberazione n. 8 del 28/07/2022 della Conferenza dei Sindaci della Zona Valtiberina con la  quale è stato
deliberato  di  partecipare  all’attività  1.2.  “Percorsi  per  autonomia  per  persone  con  disabilità”  mediante  la
realizzazione  delle seguenti sub – attività: A.1 – Costituzione o rafforzamento equipe (Potenziamento Cartella
Sociale Informatizzata) - A.3 - Progettazione individualizzata (Educatore) - B.1 - Reperimento alloggi (Costi
costituzione vincolo d’uso) - B.3 - Adattamento e dotazione delle abitazioni (Ristrutturazione immobile) - B.4 -
Attivazione  sostegni  domiciliari  e  a  distanza  (Servizi  di  supporto)  -  C.1  -  Fornitura  della  strumentazione
necessaria (Dotazione strumentale) -  C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini
formativi (Formazione e Tirocini) e di dare mandato all’Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana
per la presentazione del progetto;

- la proposta progettuale trasmessa al Ministero del  Lavoro e delle Politiche sociali sull’istanza della linea di
finanziamento “PNRR Missione Inclusione e Coesione” relativa all’investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per
persone con disabilità”,  e valutazione di  coerenza effettuata  dalla competente divisione della DG Lotta alla
Povertà e Programmazione sociale con riferimento alle linee di attività 1.2 per un valore di  715.000,00;

- Accordo ai  sensi dell’art.  5,  comma 6 del  d.  lgs.  50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 1
Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) tra l’
Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, convenzione di
sovvenzione n. 3167 _ C14H22000510006 caricata il 12 agosto  2022 sulla piattaforma Multifondo ;

- la delibera di Giunta n. 86 del 21/09/2022 con la quale veniva approvata la sottoscrizione della  convenzione di
sovvenzione  finalizzata  all’affidamento  dell’intervento  di  cui  al  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza
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(PNRR), Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità e Terzo
settore”, Investimento 1.2 – “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”_ finanziato dall’Unione europea -
Next generation Eu e individuato un gruppo di lavoro interno all’ente per l’attuazione della misura, che dovrà
essere integrato per la parte sanitaria anche con personale ASL,consistente in:
- per le procedure di gara il personale adibito alla Centrale Unica di Committenza;
- per la parte riferita agli investimenti -lavori il responsabile ufficio Tecnico dell’Unione;
- per la parte riferita ai servizi l’ufficio sociale dell’unione;
- per la parte contabile, rendicontazioni l’ufficio economico -finanziario dell’ente.;

- la determinazione     Numero   680     del  31/10/2023 del dirigente responsabile del Settore 01 Affari Generali
E Servizi Sociali avente ad oggetto l’accertamento di 71.500€ per la realizzazione delle attività progettuali di cui
all’Avviso pubblico 1/2022 (PNRR) - M.5 C.2 I 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, finanziato
dall’Unione europea – Next generation Eu e l’indicazione dei responsabili di progetto con la designazione che il
Responsabile del Procedimento amministrativo è per la parte relativa a servizi e forniture la Dott.ssa Marta Del
Corto mentre per la parte relativa alle opere pubbliche è il Geometra Stefano Romolini;

- deliberazione di  giunta  dell’Unione n.7 del  30/01/2024 avente ad oggetto l’approvazione dello schema di
destinazione d’uso ventennale  da  parte  della  Coop.  Sociale  San  Lorenzo  delle  porzioni  immobiliari  site  in
Sansepolcro (AR) Via Niccolò Aggiunti nn.56/58 e censite al foglio 70 particella 126,  appartamento al piano
primo con il subalterno 13,  appartamento al piano terra e primo con il subalterno 15, appartamento al piano terra
e primo con il subalterno 17/parte per la realizzazione delle attività progettuali di cui all’Avviso pubblico 1/2022
(PNRR) - M.5 C.2 I 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, finanziato dall’Unione europea –
Next generation Eu;

ART.     3     OGGETTO     DELL’APPALTO  

L’appalto ha per oggetto l’affidamento di Servizi nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità e
Terzo Settore”, in particolare, l’appalto de quo prenderà in considerazione la Linea D’attività 1.2 - Percorsi Di
Autonomia Per Persone Con Disabilità.

Il presente appalto coinvolge n. 7 Comuni facenti parte dell’Ambito;

LUOGO  DI  ESECUZIONE:  comuni  degli  ATS  sopra  menzionati,  Codici  NUTS:  ITI18 (Provincia  di
Arezzo).

PRESTAZIONI RICHIESTE: Le azioni da realizzare e che saranno affidate sono:

a) Definizione e attivazione del progetto individualizzato:
1. costituzione o rafforzamento equipe
2. attivazione sostegni

b) Abitazione:  assistenza a distanza:
1. attivazione sostegni domiciliari e a distanza
2. sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

c) lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a 
distanza:

1. fornitura della strumentazione necessaria
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2. azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi

Come da scheda progettuale approvata, si prevedono 12 beneficiari tra i 18 ed i 64 anni in grado di poter

essere attivati ed inseriti in percorsi di autonomia verso la vita indipendente ed il lavoro.

I  beneficiari,  dopo una  prima  fase  dedicata  alla  loro  valutazione  multidimensionale  ed  allo  sviluppo del
progetto personalizzato, avranno l’opportunità di sperimentare il loro percorso verso l’autonomia tramite un
intervento di co-housing: a tal fine saranno previste n. 2 abitazioni entrambe di sei posti così da formare due
gruppi appartamento di co-housing, site in immobile privato concesso in vincolo d’uso per vent’anni.

L’appalto NON comprende la realizzazione dell’azione B.1) “reperimento alloggi”, B.2) rivalutazione delle

condizioni abitative;  B.3)  adattamento  e dotazione anche domotica delle  abitazioni;(come da scheda

progettuale approvata) poiché oggetto di separato appalto di lavori.

La realizzazione di quanto previsto nei punti sopra indicati, sarà oggetto di separato appalto al fine di rendere

disponibili  gli  alloggi  all’aggiudicatario  per  la realizzazione delle azioni di sua  competenza, così come

previste dalla documentazione di gara.

- Dovrà essere previsto il sostegno in merito ad azioni nel campo dell’assistenza personale, dell’abitare
in autonomia, del lavoro e dell’occupazione e del tempo libero.

- I beneficiari godranno di un corso per lo sviluppo delle competenze digitali (EIPASS o E.C.D.L.) che
potranno  seguire  on  line  dopo la  fornitura  della  strumentazione  necessaria.  Per  ciò che concerne
l’avviamento al lavoro per i disabili, è previsto un tirocinio formativo e di orientamento.

- Dovrà essere previsto un inserimento graduale dell’utenza all’interno del nuovo contesto di vita, in
modo tale da facilitare il cambiamento, evitando di contro la decontestualizzazione. Inoltre, nelle more
della consegna degli  appartamenti  individuati,  dovrà essere prevista una primaria fase d’avvio dei
Servizi.

IMPORTO DEL CONTRATTO: 

Il valore dell'appalto, per la durata dello stesso, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lettera e) ed articolo 14 comma 1)
lettera  d)  del  D.Lgs 36/2023 trattandosi  di  appalto di  servizi  sociali  ed assimilati  di  cui  all’allegato XIV
direttiva 2014/24/UE del D. lgs. 36/2023 e s.m. è pari ad Euro 336.137,40 iva esclusa. 

Nella cifra  complessiva sono compresi  i  costi  del  personale  per tipologia  di  servizio ed orari  necessari  e
funzionali al servizio stimato a base di gara oltre alle spese (rimborsi chilometrici, formazione del personale,
sicurezza aziendale, costi generali, margine utile ecc.)  

Si precisa che l’importo dell’affidamento è stato previsto considerando un numero di 12 beneficiari tra i 18
ed i 64 anni, in grado di poter essere inseriti in percorsi di autonomia verso la vita indipendente ed il lavoro.

Nel caso in cui il numero dei beneficiari individuati e presi in carico dall’equipe multidisciplinare dovesse
essere inferiore a 12, tutte le voci di  costo verranno riparametrate a ribasso come previsto dalle  direttive
ministeriali.

All’uopo, si veda quadro economico seguente, parte integrante e sostanziale, al capitolato speciale di
gara.
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In ragione di quanto sopra riportato la stima delle ore minime che l’operatore dovrà dedicare al servizio  si

articola come riportato nella seguente tabella:

A) DEFINIZIONE E ATTIVAZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALIZZATO

ATTIVITÀ VOCE DI COSTO

UNITA’ DI
MISURA E
QUANTITÀ

COSTO
UNITARIO

TOTALE IVA
ESCLUSA

A1. cos	tuzione
della équipe

mul	disciplinare a
livello di ambito
territoriale o suo
rafforzamento;

Cos	 di a�vazione
equipe

multidisciplinare/loc
ali/dotazioni

informatiche/attrezz
ature/adeguamenti

sistemi informa	vi ecc

- - €32.786,89
 (40.000,00 iva 22%

inclusa)

A3. definizione del
progetto

individualizzato;

Educatore
professionale

2268 ore

 (indicativamente
108 ore al mese
per 21 mesi di

servizio)

31,49 € € 11.428,57
(€ 75.000,00 iva 5%

inclusa)

Totale     € 104.215,46
(115.000,00 iva inclusa)

B) ABITAZIONE

B) ABITAZIONE: ADATTAMENTO DEGLI SPAZI, DOMOTICA E ASSISTENZA A DISTANZA

ATTIVITÀ VOCE DI COSTO

UNITA’ DI
MISURA E
QUANTITÀ

COSTO
UNITARIO

TOTALE IVA
ESCLUSA

B4. a�vazione dei
rela	vi sostegni a

distanza e
domiciliari;

Assisten	 alla
persona

3.801 ore

 (indicativamente
181 ore al mese
per 21 mesi di

servizio)

€ 25,52 € 97.142,86
(€ 102.000,00 iva 5%

inclusa)

Totale € 97.142,86
(102.000,00 iva inclusa)

C.) LAVORO: SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI PER LE PERSONE CON DISABILITÀ
COINVOLTE NEL PROGETTO E LAVORO ANCHE A DISTANZA
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ATTIVITÀ VOCE DI COSTO

UNITA’ DI
MISURA E
QUANTITÀ

COSTO
UNITARI

O

TOTALE IVA
ESCLUSA

C1. fornitura della
strumentazione

necessaria per lo
svolgimento del

lavoro da remoto;

adegua	 disposi	vi di
assistenza domiciliare

e tecnologie per il
lavoro anche a

distanza

- -

€ 49.180,33
(€ 60.000,00 iva 22%

inclusa)

C2. azioni di
collegamento tra

servizi sociali,
agenzie forma	ve,

asl, servizi per
l'impiego ai fini

della realizzazione
di 	rocini forma	vi,
anche in modalità

on line.

Responsabile
attività

1155 ore

 (indicativamente
55ore al mese per

21 mesi di
servizio)

€ 32,57 € 37.619,05
(€ 39.500,00 iva 5%

inclusa)

Formazione 714 ore

 (indicativamente
34 ore al mese
per 21 mesi di

servizio)

€ 41,48 € 29.619,05
(€ 31.100,00 iva 5%

inclusa)

Tirocini 12 - € 17.377,05
(€ 21.200,00 iva 22%

inclusa)

Totale € 133.795,48
oltre a € 983,60 (1.200,00 iva 22% inclusa)

di oneri per la sicurezza stimati non soggetti a ribasso

Totale € 134.779,08
(153.000,00 iva inclusa)

Atteso che la partecipazione alla gara, stante quanto previsto nella proposta progettuale approvata con
convenzione di sovvenzione n. 3167 _ C14H22000510006, è riservata agli enti del terzo settore, come
previsto ed approvato nel progetto presentato al ministero, (art. 4, comma 1, decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117), singoli o associati,  l’importo a base di gara,  ,  è pari a  € 336.137,40 IVA esclusa,  €
370.000,00 IVA inclusa .

Gli oneri per la sicurezza stimati non soggetti a ribasso sono pari a € 983,60 (1.200,00 iva 22% inclusa)
compresi nella precedente stima.
Il valore stimato del servizio non è soggetto né ad aumento né a ribasso in sede di gara, in quanto il

risparmio economico derivante, considerata la natura dei fondi, non costituirebbe un vantaggio per

la Stazione Appaltante.

                                                                    Pag. 10



UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

ART.     4     DURATA     DELL’APPALTO  

La durata dell’appalto decorre dalla data di aggiudicazione (prevista presumibilmente per il  01/07/2024) fino
alla data di consegna dei lavori, prevista inderogabilmente al 31/03/2026. Il progetto potrebbe chiudersi prima
del 31/03/2026 a seguito di rimodulazioni progettuali a livello gestionale e/o organizzativo e  di budget,
approvate dal Ministero.

Nel caso di avvio anticipato del servizio per motivi di urgenza, la durata contrattuale, decorrerà dalla data di
effettivo avvio dei servizi/lavori.

ART.     5     STANDARD     DI     QUALITÀ     DEL     SERVIZIO  

L’aggiudicatario è tenuto ad assicurare gli standard minimi di qualità per i servizi resi, attivando un processo di
miglioramento continuo della performance, attraverso la pianificazione e la programmazione degli obiettivi.

In particolare, dovrà assicurare:

� il miglioramento della qualità dei servizi offerti attraverso una revisione periodica finalizzata ad 
innalzare progressivamente gli standard di qualità;

� la crescita delle competenze professionali del personale in un quadro di pari opportunità di diritti e 
doveri, di trasparenza dei risultati ottenuti e delle risorse impiegate per il loro ottenimento.

ART.     6     REINTEGRO     PERSONALE     MANCANTE  

Nel caso di variazione del personale utilizzato, i nominativi e le relative qualifiche, dovranno essere
preventivamente comunicate.

ART. 7 FORMAZIONE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA  

L’aggiudicatario, relativamente al presente appalto, ha l’obbligo di ottemperare, per tutto il personale coinvolto
nel servizio de quo, a quanto previsto circa la formazione in materia di salute e sicurezza.
È fatto obbligo all’Affidatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a
quanto previsto dalla normativa in materia. 
L’Appaltatore deve assicurare l’applicazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni, dotando il
personale degli indumenti appositi e di tutti i dispositivi di sicurezza previsti dal D. Lgs. 81/2008, atti a garantire
la massima sicurezza in relazione ai  servizi  svolti qualora necessari in ragione dell’attività proposta in fase
progettuale. 
L’Appaltatore dovrà inoltre: 

- Formare ed informare tutto il personale su eventuali rischi specifici dell’attività secondo quanto disposto
dal D. Lgs. 81/2008; 
- Formare il personale addetto alla gestione dell’emergenza in materia di primo soccorso, fornendo all’Ente
Committente la documentazione attestante l’avvenuta formazione. 
-  Dotare  il  personale  dei  DPI necessari  ad  affrontare  eventuali  fenomeni  pandemici  (mascherine,  camici,
detergenti alcoolici).  
Tutti i costi relativi a tali dotazioni sono ricompresi nel costo orario progettuale posto a base d’asta. 
L’aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, dovrà presentare un’autocertificazione nella
quale attesta di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro, necessari e propedeutici all’avvio del servizio oggetto di affidamento.
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Il soggetto aggiudicatario si impegna inoltre a comunicare in forma scritta, entro il mese successivo l’avvio del
servizio le seguenti informazioni:  

� Nominativo del Datore di Lavoro;  

� Nominativo del rappresentante dei lavoratori;  

� Nominativo del Medico competente;  

� Formazione professionale documentata in materia di sicurezza dei lavoratori. 

Data la tipologia del servizio si stima nullo il rischio interferenza, ne consegue, pertanto, l’assenza di obbligo,
a carico della stazione appaltante, di redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da
Interferenze). 

ART.     8     RISPETTO     DELLE     NORMATIVE     VIGENTI  

L’aggiudicatario  è  tenuto  ad  osservare  tutte  le  norme  vigenti  previste  da  leggi  e  decreti  relativi  alla
prevenzione degli infortuni sul lavoro.

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, osservare tutte le norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi a quanto
direttamente connaturato all’appalto de quo.

L’aggiudicatario dovrà, ancora, in ogni momento, a semplice richiesta della Stazione appaltante, dimostrare di
essere in regola con le norme di cui sopra.

L’aggiudicatario dovrà, infine, rispettare, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata
violazione, 

� le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del Regolamento  (UE)  n.
2021/241, ossia 
� il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (rispetto del principio

del Do No Significant Harm -DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
� il tagging climatico e ambientale;
� la parità di genere,
� la valorizzazione dei giovani
� ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche dell’investimento oggetto del presente Avviso;

�  assicurare la rilevazione del numero effettivo dei beneficiari dei progetti per genere ed età e rispettare
gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale degli
interventi, nonché del conseguimento dei milestone e target ad esso associati;

� fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite
dai  regolamenti  comunitari e  dal  cronoprogramma  di  cui  al  Piano  operativo,  di  cui  al  Decreto
Direttoriale n.450 del 9 dicembre 2021;

� garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34
del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale e nelle pubblicazioni
scientifiche da esso derivate che il Progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito
riferimento al  finanziamento  da  parte  dell’Unione  europea  e  all’iniziativa  NextGenerationEU
(utilizzando  la  frase “finanziato  dall’Unione  europea  –  NextGenerationEU”),  riportando  nella
documentazione  progettuale l’emblema  dell’Unione  europea  e  fornire  un’adeguata  diffusione  e
promozione del Progetto, anche online sul sito Istituzionale dell’Istituzione capofila, sia web che social,
in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;

� assicurare una quota pari ad almeno il 30% di occupazione giovanile e una quota pari ad almeno il 30%
di occupazione femminile  delle nuove assunzioni necessarie per l’esecuzione del  contratto  o per la
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali (calcolate secondo le modalità di cui alle linee
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guida approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle
pari opportunità, del 7 dicembre 2021).

ART.     9     APPLICAZIONI     CONTRATTUALI  

L’aggiudicatario  è  tenuto  ad  attuare,  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti,  occupati  nell’esecuzione  del
servizio oggetto del presente appalto, le condizioni normative e retributive previste dai contratti collettivi di
lavoro e accordi integrativi.

L’aggiudicatario dovrà tenere indenne la Stazione Appaltante da ogni rivendicazione dei lavoratori in ordine al
servizio di cui al presente appalto, restando la stessa estranea al rapporto di lavoro intercorrente fra lo stesso
appaltatore ed i suoi dipendenti. 

L'affidatario si obbliga a perseguire l’obiettivo della stabilità del rapporto di lavoro per il personale impiegato,
impegnandosi alla salvaguardia del corretto inquadramento e trattamento economico in relazione alle mansioni
richieste.
L'affidatario è tenuto ad adibire il  personale a compiti e mansioni previsti per la qualifica posseduta dagli
strumenti contrattuali applicabili. 
L'affidatario deve attuare,  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti,  occupati  nelle  mansioni  richieste per  le
prestazioni oggetto del servizio, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste dai contratti
collettivi nazionali di lavoro applicabili, alla data di stipula del contratto,  alla categoria interessata e nella
località in cui si svolge il servizio. I suddetti obblighi vincolano l'affidatario anche nel caso in cui lo stesso non
aderisca ad associazioni sindacali di categoria o abbia da esse receduto.
L'affidatario  si  obbliga  ad  esibire  ad  ASPEMS  la  documentazione  da  quest’ultima  ritenuta  idonea  a
comprovare l’adempimento degli obblighi di cui al presente articolo. Nel caso di inottemperanza agli obblighi
di cui al presente articolo, o qualora siano riscontrate irregolarità, verrà segnalata la situazione ai competenti
Enti ed Ispettorati del Lavoro.
L'affidatario,  prima dell'inizio del  servizio, dovrà fornire  l’elenco nominativo degli  addetti  impiegati  nelle
diverse attività, specificando i relativi titoli e qualifiche professionali, l’eventuale iscrizione agli albi ed ordini
professionali ed il possesso dei requisiti. Tale elenco dovrà essere tempestivamente e costantemente aggiornato
in caso di avvicendamenti del personale, anche per sostituzioni temporanee. L'elenco dovrà essere corredato da
apposita dichiarazione attestante, per ogni singolo addetto, il possesso delle certificazioni necessarie per lo
svolgimento  delle  mansioni  assegnate  e  l'assenza  di  condanne  penali  e/o  di  carichi  pendenti  ostativi
all'assunzione nella Pubblica Amministrazione.
Il personale assente dal lavoro per qualsiasi motivo dovrà essere immediatamente sostituito con personale di
pari qualifica e debitamente formato, in modo da garantire il  costante rispetto del capitolato e dell’offerta
presentata. 
La SA si riserva il diritto di chiedere all'affidatario la sostituzione del personale ritenuto, per seri e comprovati
motivi, non idoneo al servizio. In tale caso L'affidatario provvederà a quanto richiesto senza che ciò possa
costituire  motivo di  maggiore onere.  Gli  oneri  relativi  alle  sostituzioni del  personale  sono ricompresi  nel
corrispettivo. 
Il  soggetto  affidatario  rispetto  alla  campagna  informativa  di  pubblicizzazione  del  progetto,  così  come
all’eventuale acquisto del materiale necessario ai laboratori, dovrà attenersi alle indicazioni che verranno date
all’avvio del servizio da parte della stazione appaltante. 

ART. 10 SUBAPPALTO      

Ai sensi dell’art. 119 del Dlgs 36/2023, data la particolare natura del servizio non è ammesso il subappalto. 
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ART. 11 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI       

Ai sensi dell’art. 119 comma 1 del Dlgs 36/2023 il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. È altresì
nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni appaltate. 
 

ART. 12. REFERENTI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO       

L’affidatario, prima dell'attivazione del Servizio deve indicare all’Amministrazione il nominativo del proprio
referente dell’esecuzione del contratto. 
Tale soggetto deve essere raggiungibile a mezzo cellulare e reperibile nelle fasce orarie di funzionamento dei
servizi. Ove necessario l’Ente committente può chiedere al responsabile di recarsi personalmente presso le sedi
delle attività e di esecuzione del progetto nei tempi necessari. 
La vigilanza dei servizi è affidata ai referenti dei servizi sociali della SA. 

ART. 13.  MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA       

Ai sensi  dell’art.  120 del Dlgs 36/2023 nessuna variazione o modifica al  contratto potrà essere introdotta
dall'Appaltatore, se non disposta per iscritto dall'Ente Committente. 
Le modifiche non preventivamente autorizzate non daranno titolo a pagamenti o rimborsi e l'Amministrazione,
con spese a carico dell'appaltatore, può esigere la rimessa in pristino della situazione originaria. 
Qualora sia l’Appaltatore a ravvisare,  nel corso dell’esecuzione, la necessità di realizzare servizi/interventi
aggiuntivi, rispetto a quelli previsti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e quelli presentati con l’offerta
in sede di gara, che non comportino una modifica sostanziale, lo stesso potrà farlo a propria cura e spese,
previa acquisizione della necessaria autorizzazione scritta del RUP dell’Amministrazione committente. 

ART. 14 SCIOPERO – CONTINUITA’ DEL SERVIZIO       

In caso di sciopero del personale o di disguidi nel funzionamento del servizio, troverà applicazione la legge n.
146/90  e  s.m.i  e  le  norme  di  garanzia  sui  servizi  pubblici  essenziali  previsti  dal  C.C.N.L.  di  categoria
dell’Aggiudicatario. In ogni caso l’Aggiudicatario dovrà garantire la continuità nello svolgimento del servizio
anche in caso di motivato impedimento assumendosene tutti gli oneri. 

ART. 15. REVISIONE DEI PREZZI       

I  prezzi  contrattualmente  definiti  sono  accettati  dall’Appaltatore  nella  più  completa  ed  approfondita
conoscenza del tipo di servizio da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura tecnica o normativa legati
all’esecuzione del servizio.  
I  prezzi  dell'offerta,  presentati dalla ditta risultata aggiudicataria,  rimarranno pertanto invariati  per tutta la
durata del contratto a meno del verificarsi delle condizioni disposte dall’art. 60 del Dlgs 36/2023. 

ART.     16     ATTIVITÀ     DI     VIGILANZA  

È piena facoltà della Stazione Appaltante effettuare, in qualsiasi momento, senza necessità di preavviso e con
le modalità che riterrà più opportune, ogni intervento di controllo dal punto di vista qualitativo e quantitativo,
sulla realizzazione di quanto previsto e sul personale, al fine di verificare la rispondenza del servizio fornito
alle prescrizioni contrattuali e normative previste.
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ART. 17 GARANZIE DEFINITIVE   

L'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione del 10% del
valore contrattuale posto a base di gara con le caratteristiche e per le finalità previste dall’art. 106 e 117 del
d.lgs.36/2023. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e la stazione
appaltante aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. L’impresa sarà obbligata a reintegrare
la fideiussione di cui la stazione appaltante avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del
contratto. 

ART.     18     ASSICURAZIONI E     RESPONSABILITÀ  

L’aggiudicatario si obbliga a sollevare la Stazione Appaltante da ogni responsabilità sia civile che penale per
qualsiasi danno che possa derivare a terzi, cose o persone a seguito ed in conseguenza dell’esecuzione del
servizio oggetto del contratto.
A tal fine si impegna a presentare apposita polizza assicurativa RCT/RCO per l’intera durata del contratto, a
copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al contratto.
L’assicurazione dovrà essere prestata sino alla concorrenza di massimali non inferiori a € 750.000,00 unico per
sinistro/persona ed € 250.000,00 per danni a cose.
Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare copia della suddetta polizza assicurativa
secondo le indicazioni fornite dalla Stazione Appaltante.

ART.     19     SPESE,     IMPOSTE     TASSE   E ONERI   A     CARICO     DELL’AGGIUDICATARIA  

Dopo l’aggiudicazione,  l’aggiudicatario sarà invitato a presentarsi  per la stipula del  contratto,  nella forma
dell’atto pubblico amministrativo. Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipula
del contratto d’appalto, nessuna eccettuata, saranno a carico dell’aggiudicatario, intendendosi remunerati con il
corrispettivo contrattuale. L’aggiudicatario sarà tenuto, su invito scritto dell’ufficio a provvedere a versare le
spese di contratto, e al deposito di quelle di di bollo e di registrazione inerenti e conseguenti alla gara, ivi
comprese le relative eventuali variazioni nel corso della sua esecuzione.

 Sono altresì a carico dell’aggiudicatario,  intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutte le
spese relative alla gestione del servizio di cui trattasi. In particolare:
� tutti gli oneri e i rischi relativi alla prestazione dei servizi oggetto del contratto, nonché ogni attività e
fornitura che si rendesse necessaria per l’espletamento degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e
completo adempimento delle obbligazioni previste, incluso quindi le attività preliminari all’avvio del servizio
comprendendo quindi,  a  titolo  indicativo  e  non esaustivo,  DPI,  mobilità  con  mezzi  pubblici  o  veicoli  in
disponibilità delle figure educative, costi amministrativi, progettazione, redazione di report, rilevazione qualità,
relazioni periodiche. 
� Sono a carico dell’Affidatario tutte le spese per recarsi presso il domicilio dell’utente o presso i luoghi in
cui deve essere resa la prestazione in quanto ricompresi nell’unità progettuale posta a base di gara. 
� E’ inoltre a carico dell’Affidatario qualsiasi reportistica richiesta dai diversi responsabili anche finalizzata
alla rendicontazione dei fondi ministeriali che finanziano parte del budget di cui al presente appalto.

ART.   20     INADEMPIENZE     E     PENALITÀ  

Qualora, durante lo svolgimento del servizio, fosse riscontrato il mancato rispetto della disciplina contrattuale
di cui ai documenti di gara, nonché della normativa dagli stessi richiamata, la Stazione Appaltante procederà
all’applicazione di penalità pecuniarie da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 250,00 secondo il valore
specifico che verrà, di volta in volta, determinato ad insindacabile giudizio della stessa, in relazione alla gravità
della violazione.
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Le penalità saranno precedute da regolare contestazione dell’inadempienza. A detta contestazione
l’aggiudicatario potrà presentare la propria contro-deduzione entro e non oltre 10 giorni dalla notifica della
stessa.  La Stazione Appaltante  procederà al  recupero degli  importi  addebitati  a  titolo  di  penale mediante
ritenuta  diretta sul  corrispettivo del  mese nel  quale  è  stato assunto il  provvedimento,  oppure svincolando
parzialmente  la  cauzione  definitiva  che  dovrà  essere  prontamente  integrata  a  richiesta  della Stazione
Appaltante.

L’applicazione delle penali non impedisce l’esercizio della facoltà di risolvere il contratto.

ART.   21     RISOLUZIONE     DEL     CONTRATTO  

Relativamente alla risoluzione del contratto si fa espresso riferimento all’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023  e
s.m.i..

ART.   22   PAGAMENTI E     FATTURE  

Il pagamento è subordinato alla stipula del contratto. La liquidazione avverrà previo controllo dei versamenti
dei  contributi  assicurativi  e/o  previdenziali.  Copia  di  tutti  i  documenti  idonei  ad  attestare  la corretta
corresponsione dei  salari,  nonché dei  versamenti  contributivi  secondo la  normativa  previdenziale vigente,
dovrà essere esibita a richiesta della Stazione Appaltante.

Il pagamento, in caso di aggiudicazione del servizio ad un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, è altresì
subordinato  alla  presentazione  della  dichiarazione  delle  Società/Cooperative  costituenti  l’R.T.I.  e delle
eventuali Società subappaltatrici. In caso di R.T.I. la fatturazione dovrà avvenire da parte di ciascuna impresa,
in  proporzione  alla  sua  quota  percentuale  di  partecipazione  all’R.T.I.  stessa,  salvo  diversi  accordi e/o
disposizioni da parte della Stazione Appaltante. I pagamenti saranno effettuati dietro presentazione di fatture
elettroniche intestate all’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, su conto corrente segnalato
dalla stessa aggiudicataria che dovrà rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

Il pagamento di ogni singola fattura avrà luogo entro 30 giorni solari dalla data di protocollazione. In caso di
fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione della Stazione Appaltante.

Per ogni trimestre, la Stazione Appaltante potrà richiedere al soggetto aggiudicatario apposita relazione o altra
documentazione  attestante  i  servizi  erogati,  riservandosi  di  effettuare  dei  controlli  a  campione  sulla
documentazione prodotta.

Si  tenga  conto  che,  così  come stabilito  nell’Avviso  pubblico  1/2022  per  la  presentazione  di  Proposte  di
intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza  (PNRR),  Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  "Infrastrutture  sociali, famiglie,
comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento
1.1  -  Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani non
autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3
1. Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu),
specificatamente all’Art.  14 -  modalità di  erogazione della sovvenzione/contributo e rendicontazione delle
spese -le  risorse  assegnate  a  ciascun Soggetto attuatore  saranno erogate  dal  Ministero del  lavoro e  delle
politiche  sociali  a  valere  sulle  risorse  relative  alla  Missione  5,  Inclusione  e  coesione  Componente  2,
Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore e ai relativi tre sotto investimenti; -l’erogazione del
finanziamento al Soggetto attuatore avverrà in quattro diverse fasi:
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1. anticipo  (pari  al  10% del  contributo assegnato),  previa  comunicazione dell’effettivo avvio
delle attività da parte degli ATS selezionati;

2. primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un rapporto
intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della
somma erogata all’avvio delle attività;

3. secondo  acconto,  fino  al  35%  del  finanziamento  accordato,  previa  presentazione  di  un
rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della
somma erogata come primo acconto;

4. saldo finale,  il  restante  20%,  a  consuntivo  su  presentazione  di  apposite  note  di  addebito,
complete della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per
l’intero ammontare del finanziamento.

Il servizio è finanziato con le risorse della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture
sociali, famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità
sociale”, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, I finanziato dall’Unione europea
– Next generation Eu nell’ambito  del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
Il Committente in relazione alle prestazioni oggetto del presente capitolato d’oneri si impegna a corrispondere
all’Appaltatore gli importi derivanti dalla tariffa offerta in gara per le ore di servizio effettivamente prestate, a
seguito di fatture mensili, previa certificazione del Referente dell’esecuzione del contratto. L’appalto si intende
pertanto a misura. 
Le fatture dovranno essere emesse dall’aggiudicatario e trasmesse alla S.A. mediante il sistema di fatturazione
elettronica entro i primi 10 giorni di ogni mese e dovranno riportare i dati che di seguito si elencano: 

Progetto finanziato da PNRR “Sub investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità,” -CIG:
__________ -CUP: _____________

Prima di procedere al pagamento del corrispettivo l’ufficio amministrativo provvederà ad acquisire d’ufficio,
attraverso strumenti informatici, il DURC on line con modalità esclusivamente telematiche presso gli istituti o
gli enti previdenziali secondo quanto stabilito dal DM 30/01/2015. 
Detto documento ha validità di 120 giorni dalla data di effettuazione della verifica dalla quale è stato generato e
vale per ogni fase dell’appalto.  

Resta  inteso  che  in  nessun  caso,  ivi  compreso  il  caso  di  ritardi  nei  pagamenti  dei  corrispettivi  dovuti,
l’Aggiudicatario potrà sospendere il servizio e, comunque, lo svolgimento delle attività previste dal presente
capitolato. In caso di inadempienza a tale obbligo, il contratto potrà essere risolto con lettera raccomandata A/R
o a mezzo PEC.
La S.A.  si  riserva la facoltà di  procedere alla revoca o alla riduzione,  dell’affidamento.  In tale ipotesi,  il
corrispettivo economico sarà rideterminato secondo le norme di legge. 
La S.A. potrà rivalersi sui pagamenti già menzionati corrispettivi mediante opportuna ritenuta, per ottenere la
rifusione di eventuali danni già contestati all’appaltatore, o il rimborso di spese e il pagamento di penalità. 

ART. 23 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI   

L’Appaltatore è tenuto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 
L’Appaltatore a tal fine si impegna: 

-a riportare il codice identificativo di gara (CIG) attribuito al servizio sulle fatture emesse;
-a  comunicare  all’Ente  Committente  il  conto corrente dedicato,  anche in via  non esclusiva,  sul  quale
dovranno essere eseguiti i pagamenti a suo favore, e il nominativo delle persone delegate ad operare sul
conto.
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-a riportare il codice univoco di progetto (CUP) attribuito al servizio sulle fatture emesse;

ART. 24. PANTOUFLAGE   

Ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001, l’appaltatore, sottoscrivendo il
contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver
conferito  incarichi  ad  ex  dipendenti,  che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

ART.  25  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  IN  CASO  DI  FALLIMENTO  DELL’ESECUTORE  O  
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO   

L’Ente Committente, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del
D. Lgs. 36/2023 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011,
ovvero  in caso  di  dichiarazione giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  potrà  interpellare  progressivamente  i
soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento del servizio. 
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

ART.26- RESPONSABILE DEL PROGETTO  

Il Responsabile del Progetto, per il progetto di cui al presente capitolato è la Dott.ssa Marta del Corto e-mail
protocollo@valtiberina.toscana.it,

ART. 27. DOMICILIO DELLE PARTI   

Agli  effetti  del  contratto,  le  parti  contraenti  eleggono  domicilio  presso  le  rispettive  sedi  legali.  Tutte  le
comunicazioni  inerenti  il  presente  contratto  verranno  effettuate  tramite  la  PEC  indicata  dall’appaltatore  o
risultante  dal  Registro  delle  Imprese,  ai  sensi  dell’art.  5-bis  del  D.lgs.  n.82/2005  denominato  Codice
dell’amministrazione digitale. 

ART.   28     RINVIO  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento si fa riferimento al Codice dei
contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023) al Codice Civile ed alla normativa specifica di settore.

L’offerta  vincolerà  il  concorrente  per  giorni  180 dal  termine indicato per  la  scadenza della  presentazione
dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela
nei  casi  consentiti  dalle  norme  vigenti  e  l’ipotesi  di  differimento  espressamente  concordata  con
l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorreranno dalla data in
cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.

La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.

La stazione appaltante si riserva la facoltà nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 D. Lgs.
6 settembre 2011, n. 159, abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto.

ART.   29     FORO     COMPETENTE  
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Tutte  le  controversie  che  dovessero  sorgere  sono  devolute  alla  giurisdizione  esclusiva  del  Tribunale
Amministrativo Regionale per la Toscana ai sensi dell’art. 133, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.
104, nonché alla competenza del Tribunale di Arezzo per le controversie derivanti dal contratto di
concessione.

ART.   30     TRATTAMENTO       DATI     PERSONALI  

Ai sensi del D. L.gs 196/2003 e s.m.i. e del, Regolamento UE 2016/679 (GDPR) si forniscono le seguenti
informazioni:

1. i  dati  richiesti  ai  concorrenti  sono  raccolti  per  le  finalità  inerenti  alla  procedura  di  gara  di  cui
all’oggetto;

2. il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e
le documentazioni richieste comporterà l’esclusione dalla gara;

3. i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente dell’Amministrazione
concedente,  ai  soggetti  aventi  titolo  ai  sensi  della  legge  241/90  e  D.  L.gs 267/2000, ai soggetti
destinatari delle comunicazioni e della pubblicità prevista dalla legge;

4. il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, atti a garantirne la sicurezza e la
riservatezza e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di gara.

Il  Titolare  del  trattamento  è  l’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana,  nella  persona  del
Presidente,  con  sede  in  Via  S.  Giuseppe  32,  52037  Sansepolcro  (AR),  telefono:  0575/7301  ed  e-mail:
protocollo@valtiberina.toscana.it. 
L'interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 15,16,17,18,20,21,77 del Regolamento UE 2016/679. 

Sansepolcro, ________

Il Responsabile del Progetto
  Dott.ssa Marta Del Corto

ALLEGATI:

� Progetto PNRR 
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